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AREA EURO
PERIODO

PRECEDENTE
Pil 0,0 0,4 T3 2024 0,2 0,2

Produzione industriale 0,3 0,0 (Ott.) Nov. 2024 0,1 -1,5

Produzione nelle costruzioni 1,6 1,0 Ott. 2024 1,0 -0,3

Vendite al dettaglio (volume) -0,6 0,1 Nov. 2024 -0,8 -0,3

Prezzi alla produzione – mercato interno 1,8 1,6 Nov. 2024 1,0 0,4

Prezzi al consumo (IPCA)* 1,4 2,4 Dic. 2024 1,5 2,2

Tasso di disoccupazione 5,7 6,3 Nov. 2024 5,8 6,3

Economic Sentiment Indicator** -1,1 -1,9 Dic. 2024 -0,3 0,0

Gli obiettivi definiti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite
costituiscono un interessante quadro di riferimento 
per misurare i progressi realizzati dai paesi dell'UE 
nel quadro più ampio di una crescita economica
resiliente, sostenibile ed inclusiva. 
Nel focus si analizzano le traiettorie dei principali paesi
dell’area euro nel periodo 2003-2021 verso gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile. In tale processo l’Italia 
si è avvicinata ai paesi europei più virtuosi.

IN CALO LE ESPORTAZIONI 
NEI PRIMI DIECI MESI DEL 2024 
Si riducono i volumi esportati 
in presenza di aumento 
dei valori medi unitari. 
Calano le vendite dirette 
verso l’area Ue e extra Ue.

focus
LE TRAIETTORIE DEI PRINCIPALI PAESI
DELL’UE VERSO LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Fonte: Eurostat, Commissione europea, Istat

Variazioni congiunturali %
INDICATORI CHIAVE 

Gennaio 2025

*Variazioni tendenziali             **Differenze assolute rispetto al mese precedente

In un equilibrio geopolitico
mondiale instabile 
e dalle prospettive incerte,
l’attività economica 
in Italia rimane debole.

-1,9

48,7

SI DEPREZZA L’EURO 
NEI CONFRONTI DEL DOLLARO
Determinanti il cambio 
di amministrazione negli Stati Uniti,
le diverse prospettive di crescita 
e il differente timing dei tagli dei tassi 
di interesse di policy nelle due aree.

PROSPETTIVE PER L’AREA EURO 
IN PEGGIORAMENTO
A dicembre cala l’Economic Sentiment
Indicator (ESI) guidato da una minore
fiducia nell'industria, nelle costruzioni 
e tra i consumatori. 

COMMERCIO MONDIALE STABILE 
MA PEGGIORANO LE PROSPETTIVE
Il PMI* globale sui nuovi ordini all’export 
a dicembre è sceso ulteriormente
rimanendo sotto la soglia di espansione 
dei 50 punti  (48,7 da 49,2).  

IN RIPRESA 
LA PRODUZIONE INDUSTRIALE
Secondo incremento consecutivo, 
in leggera accelerazione rispetto 
a ottobre e diffuso a tutti i settori
eccetto per i beni strumentali. 

INFLAZIONE ANCORA INFERIORE
ALL’AREA EURO
Crescita dell’IPCA* a dicembre
significativamente inferiore alla media
dell’area e agli altri principali paesi. 

OCCUPAZIONE IN CALO A NOVEMBRE
Diminuiscono occupati e disoccupati,
mentre cresce il numero di inattivi.
Calo dell’occupazione tra uomini,
dipendenti a termine e 15-34enni.

62,4% 

+1,4% 
dicembre 2024

variazione tendenziale

IPCA

+0,3%

novembre 2024
variazione congiunturale

INDICE DELLA PRODUZIONE
INDUSTRIALE

-0,5% 
gennaio-ottobre 2024
variazione tendenziale

ESPORTAZIONI DI BENI IN VALORE

1,04

ESI - COMMISSIONE EUROPEA

dicembre 2024
variazione congiunturale

GLOBAL COMPOSITE PMI

dicembre 2024

TASSO DI OCCUPAZIONE

novembre 2024
invariato rispetto a ottobre 

dicembre 2024

CAMBIO DOLLARO-EURO

*indice dei prezzi al consumo armonizzato

*Purchasing Manager Index

Elevata incertezza per le persistenti tensioni geopolitiche e la futura politica commerciale statunitense
IL QUADRO INTERNAZIONALE
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Ancora debole la dinamica dell’economia italiana 
LA CONGIUNTURA ITALIANA


